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UNA DOMANDA : PER PRODURRE CORRENTE INDOTTA OCCORRE AVERE UN CAMPO

MAGNETICO ESTERNO ? O

SE IN UN CIRCUITO DIMINUISCE 0 AMENTA LA CORRENTE
,
ALLORA DIMINUISCE O

AUMENTA IL CAMPO MAGNETICO DA LEI PRODOTTO
,
QUINDI ESISTE UN ② (È ) E

DI CONSEGUENZA PER LA LEGGE DI F-N -L VIENE PRODOTTA NUOVA fem E DI

CONEGUENZA NUOVA CORRENTE Ì
.

FENOMENO CHIAMATO AUTO INDUZIONE , IN PRATICA E UNA CORRENTE
"

FATTA IN casa ?
CIRCUITO NUOVA

CIRCUITO APERTO CIRCUITO CHIUSO apertura fila) I→ 2
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1 → 2 SE CHIUDO L' INTERRUTTORE AL TEMPO A-0 LA CORRENTE NON

RAGGIUNGE SUBITO IL SUO VALORE MASSIMO Imax PERCHÉ ?
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CORRENTE NON ASSUME SUBITO IL VALORE NULLOi[ MA IMPIEGA UN CERTO RITARDO . PERCHÉ ?
1
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NUOVA CORRENTE OPPOSTA ALLA DIMINUZIONE RALLENTA
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il CALO VERSO LO ZERO
.

L' INDUTTANZA

-my i → produce È → ÉÀ = ALÈ) si CREA FLUSSO¥:÷.

NEL SOLENOIDE B : fini n = Il0

Area dei = µ. noi Area dove Néilridispire
spina N = n - l



Io (E) = N volte & (È ) di una singola spina
Spira

diÈ)
solenoide

= " & (B) = n' l . teoria cioè
Spira

① (E) = teorie - A • i dove sono dati geometrici
solenoide

o costanti n
,
l
,
-1
, tu

chiamo L = fuorila la costante INDUTTANZA

che dipende da COME È FATTO IL
SOLENOIDE

$ /E) = Li dove L = III.
1 H = twb

=
1h (henry) Joseph Henry
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COSTANTE DI AUTO INDUZIONE O INDUTTANZA



-flllf INDUTTORE L = teonls

L = teorie . S


